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DOMANI IN OMAGGIO
Guida ai Master 2007:
tutti i corsi universitari
Inserto speciale u Con «Il Sole-24 Ore del lunedì»

... PANORAMA ...

TRIBUNALI MILITARI
Ai giudici senza cause
600mila euro per i pc
Alessandro Milan u pagina 11 

L’ARCHIVIO GENETICO
Banca dati del Dna
con partenza veloce
Cherchi, Frigo e Negri u pagina 23 

di Gianfranco Fabi

«S pendere meglio». La
logicadelLibroverde
sulla spesapubblicaè

tutta avvolta in un’ottica di mi-
gliorare l’esistente, rendere più
efficienti i serviziofferti dalset-
tore pubblico, ridurre gli spre-
chi,gestiremeglio le risorse.Va
dato atto al ministro Tommaso
Padoa-Schioppa di aver voluto
mettere in luce con realismo
molti punti deboli del bilancio
statale e alcuni rimedi possibili
epraticabili.FrancoDebenedet-
ti e Roberto Perotti hanno nei
giorni scorsi messo in luce sul
Sole-24 Ore come sia indispen-
sabileandareoltre:abolirestrut-
turepletoriche ed inutili, taglia-
re i trasferimenti improduttivi,
disboscarelagiungladelpubbli-
co impiego, cambiando gli in-
centivi(oidisincentivi).

I due tracciati, migliorare
l’esistente e realizzare riforme
dibase, nonsonocomunque al-
ternativi. La logica dello "spen-
dere meglio" è doverosa e le
analisi riportare nel documen-
to ministeriale, per esempio
con i fortissimi divari di effi-
cienza tra le Regioni italiane,
suonanocomeuncoraggiosoat-
to di accusa verso l’incapacità
delle attuali strutture pubbli-
che di gestire in modo raziona-
le la spesa.Ma se è sicuramente
meritorio qualunque passo in
avanti sulla strada dell’efficien-
zaresta il fatto che appare sem-
pre più evidente come il difetto
stiaallaradice,ecioèneimecca-
nismi strutturali, anzi potrem-
mo dire costituzionali, con cui
si forma e si disperde la finanza
pubblica inItalia.

Sui quattro grandi filoni su
cui si articola, doverosamente,
l’intervento dello Stato (istru-
zione,sanità,previdenza,giusti-
zia-sicurezza) è quindi indi-
spensabileperfezionare le logi-
che, che già in parte esistono,
concuisipremiailmerito,siva-
lorizza l’efficienza, si realizza-
no controlli efficaci per evitare
gli sprechi.

Maafiancodell’impegnoari-
qualificarelaspesadiventasem-
pre più urgente un intervento
strutturale capace da una parte
di disboscare le competenze e
dall’altra di restituire una gros-
safettadell’economiaall’effica-
ciadegli stimoli di mercato.

«Le istituzioni dell’econo-
miaedellapolitica,dallapiùpic-
cola alla più grande, si concate-
nano in modo tale da fornire
sempre gli incentivi sbagliati,
cioè quelli contrari all’obietti-
vo di benessere sociale che pu-
reci siprefigge».

Continuau pagina 8

... NUOVISOGGETTI,VECCHICOSTUMI ...

di Adriana Cerretelli

Panico per la Northern Rock
Bankitalia: da noi meno rischi

Una fusione tra Aem-Asm
ed Edison, in grado di creare
un campione nazionale in ter-
mini di sinergie, e controllato
pariteticamente dagli enti lo-
cali e dai francesi di Edf. Po-
trebbe passare da questa alter-
nativa il futuro di Foro Buona-
parte. A questo proposito, un
piano dettagliato per il proget-
todi fusioneè già stato presen-
tato al sindaco di Milano, Leti-
zia Moratti.

Manganoupagina 25

Entrate boom: ulteriori risorse oltre ai 6 miliardi usati in luglio

Conti, dote extra
di otto miliardi
Padoa-Schioppa e Draghi: la crescita rallenta
Primi no dei ministri sull’esodo degli statali

Governo in manovra sul
fronte del contenimento dei
prezzi alimentari. Per giove-
dì i ministri dello Sviluppo
economico, Pier Luigi Bersa-
ni, e delle Politiche agricole,
Paolo De Castro, hanno con-
vocato i rappresentanti delle
filiere più esposte, ossia latte
e cereali, per concertare gli
interventi. La settimana suc-
cessiva confronto a Bruxel-
les sulla politica agricola Ue.

Serviziupagina 5

di Alessandra Casarico
e Paola Profeta

Mancamenodi un meseal-
le primarie per il Partito

democratico. Già la formazio-
ne del Comitato promotore lo
scorso maggio aveva deluso

chisiaspettava maggiori spazi
perdonneegiovani,fortemen-
tesottorappresentati nella po-
litica italiana. Non è chiaro se
l’appuntamento di ottobre sa-
rà l’occasione per una loro ri-
vincita.

Aver incluso tra le regole

perleprimarieilprincipiodel-
la parità uomo-donna nelle
composizionedellelisteeletti-
ve segnala uno sforzo nella di-
rezionedicreareparicondizio-
ni di partenza. Le recenti di-
chiarazioni di Walter Veltro-
ni, certamente condivise an-

chedaglialtricandidatiallase-
greteria nazionale, prometto-
nounimpegnoversomaggiori
spaziper ledonne.

Le scelte concrete sono pe-
rò ancora timide, e alcune of-
frono qualche motivo per ri-
credersi. Ad esempio, le indi-

cazioni sui segretari regiona-
li (solo tre donne) lasciano
insoddisfatti molti. Non solo
le donne già attive in politi-
ca, che ritengono di non tro-
vare riconoscimento del lo-
ro impegno.

Continuau pagina 21

di Enrico De Mita

di David Jarach

Quando ilsindacato è monopolista

ÈpanicotraiclientidiNorthernRock, ilquinto istitutobritannico
nelcompartodeimutuientratoincrisidi liquiditàper l’incapacità
dirifornirsisulmercatointerbancario.Dallecassedell’istituto,sal-
vato venerdì dalla Bank of England, sarebbe già stato ritirato un
miliardodisterline.Lunghefiledicorrentisti ieridavantiallefilia-
li della Northern. Il governatore Mario Draghi esclude rischi ana-
loghi in Italia.  upagina 2 - Commentou pagina 8

Il dossier già presentato alla Moratti

Tra Edison e Aem-Asm
progetto di fusione
per un polo dell’energia

QuelPartitosaràdemocratico,maèpocofemminile

Grillo attacca Prodi e D’Alema alla Festa dell’Unità
Dopo le polemiche sull’antipolitica del V-Day, Beppe Grillo torna
alla ribalta con uno show in casa Ds alla festa dell’Unità di Milano.
AttacchiaProdi («Soffre di letargia») e D’Alema (per le telefonate
sullescalatebancarie).Nel mirinoanche Berlusconi.  upagina 10

LAFINANZADELLADOMENICA

Lettera all’investitore

Entro ottobre
il decreto
sui flussi
di ingresso
per il 2007

Incentivi per il Sud
pronti al cambio di rotta

SCONTRO CON TRICHET

Terrorismo, ministro tedesco teme attacco atomico
Il ministro dell’Interno tedesco, Wolfgang Schaeuble, ritiene or-
maiverosimilel’ipotesidiunattaccoconarmiatomichedapartedi
terroristi. In un’intervista alla Frankfurter Allgemeine Zeitung ha
dettoche«si trattadicapirequandoavverrà,enonpiùseavverrà».

GLOBAL VIEW

IMMIGRATI

Risparmio & Famiglia

di Hans-Werner Sinn u pagina 8

IL FUTURO DI MALPENSA

Inarrivo laprorogaperlapre-
sentazione delle istanze di

rimborso sull’Iva delle auto. Il
Governo è intenzionato a spo-
stareiltermineinscadenzail20
settembre concedendo un me-
seditempoinpiùaprofessioni-
sti e contribuenti per valutare
sepresentareladomanda.Pron-

ti anche un milione di rimborsi
(700mila riguardano le dichia-
razioni2005)cheriguardanoar-
retrati Irpef che il Fisco deve ai
contribuenti.L’indicazioneèar-
rivata dall’agenzia delle Entra-
te che annuncia lo "sblocco" di
restituzioniper600 milioni.

Serviziupagina 21

Greenspan boccia Bush e il Partito repubblicano
L’exgovernatore della Fed, Alan Greespan, boccia la politica eco-
nomica di George W. Bush, che ha abbandonato il principio della
politica fiscale. Il giudizio compare nel suo libro, in uscita lunedì,
checriticaduramente anche ilPartito repubblicano.  upagina 6
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LaFinanziariadaràilviaal
riassettodegliincentiviperil
Sud.Perlalegge488ètempodi
archiviazione:resterannosologli
aiutiperlostart-updiimprese
innovative.Creditidiimposta
perl’occupazione.upagina 4

LETTERA APERTA A MARIO MONTI

Un vertice con le categorie per contenere le pressioni al rialzo

Sui prezzi di latte e cereali
parte il tavolo anti-rincari

Vittorini
e i «Gettoni»
di Salvatore Silvano Nigrou pagina 29

Alle primarie del Pd si voterà con un euro
Per votare alle primarie del Partito democratico basterà il contri-
buto di un euro: lo ha deciso a larga maggioranza il Comitato 14
ottobre. Intanto Enrico Letta ieri a Piacenza ha presentato il suo
programma:«Ilmio turnoèadesso». upagina 10

Gagliardi e Padulau pagina 22

Partiti senzapassato
ebipolarismo senzagoverno

Bene Ryanair, ma non basta

Calcio: pareggiano negli anticipi Milan e Lazio
Siena-Milan 1-1 e Lazio-Empoli 0-0 sono gli anticipi della serie A,
che riparte dopo la sosta per le qualificazioni agli Europei 2008.
Tutte lediretteegliapprofondimentisul sitoilsole24ore.com,do-
veda oggidebutta ilblog di GigiGaranzini«Slow Foot».

Sarkò all’assalto della Bce

Il disavanzo pubblico
2007sembraandareancorme-
gliodelprevisto:siaprelospa-
zio a un nuovo "tesoretto" di
7, forse 8 miliardi di euro. An-
che qualora il nuovo surplus
venissespesotutto(inaggiun-
ta ai 6 miliardi già utilizzati a
luglio)l’obiettivodeldeficital
2,5%, 38,3 miliardi, verrebbe
centratougualmente.Alleen-
trate la maggior parte del me-
rito. Il ministro dell’Econo-
mia Tommaso Padoa Schiop-
pa annuncia intanto una revi-
sione al ribasso delle stime di
crescita per il 2008 e gli anni
successivi. Il Governatore di
Bankitalia Mario Draghi con-
ferma: «Un calo dello 0,2%».
No dei sindacati al piano di
esodoincentivatoperglistata-
li. Anche i ministri Damiano
(Ds)eFerrero (Prc) frenano.

Serviziupagina 3

CREDITI DEI CONTRIBUENTI

Un mese in più per l’Iva auto
E via a un milione di rimborsi

di Antonio Criscione e Jean Marie Del Bo

AFP

Elio
Vittorini

Dopo il lungo sonno
dell’ultimastagioneChi-

rac,c’erabisognodiunasono-
rasvegliadellaFranciainEu-
ropa. Non però di un presi-
dentecomeSarkozy-cheieri

ha accusato la Bce di Trichet
di aiutare gli speculatori - in
preda a un irrefrenabile atti-
vismo. Non fa proseliti e si
procuramolti nemici.

Analisiu pagina 2

Francesi contro. Jean-Claude Trichet e Nicolas Sarkozy C’ è un profilo essenziale
delnostrosistemapoliti-

co, chedovrebbe invece esse-
re una democrazia parlamen-
tare, dato dalla marginalità
del Parlamento. La logica del-
le leggi finanziarie ha ridotto
ilParlamentoalruolodiunno-
taio. Il Governo decide quasi
invia definitiva con i sindaca-
ti e i rappresentanti degli enti
locali, diventati oggi vere e
proprieforzepolitiche.Laten-
denzaverso lademocrazia di-
rettaaccentuaquestariduzio-

ne dell’organo rappresentati-
vo. Su questa realtà, su questa
costituzionemateriale,haget-
tatodirecentenuovaluceMa-
rio Monti, con delle afferma-
zionichehannonotevolerilie-
vo culturale e politico. La pa-
rolad’ordinedell’attualepoli-
ticaè«ilnuovo»,ancheconri-
guardoaipartiti.Ilnodocultu-
raledellapolitica italianaèin-
vece il raccordo con la nostra
storia,dicui ilpluralismopar-
titicoè infatti il risultato.

Continuau pagina 10

BILANCIO PUBBLICO

Se la spesa
serve solo
a creare

consenso

Buzzi-Unicem ricavi a 3,4 miliardi (+6%)

Alitalia punta a un piano di
mera sopravvivenza. L’en-

trataincampodiRyanairpuòin-
vecegiovareaunaverastrategia
disviluppodiMalpensa:devepe-
ròrestare focalizzatasul suobu-

siness tradizionale delle rotte a
breve-medioraggio,edessereaf-
fiancatadaaltrivettoriconcapa-
cità di interconnessione fra il
trafficodipasseggeriemerci.

Analisiupagina 18

 

Il ritorno ai BoT

Dopo la tempesta di luglio e l’incertez-
za dei mercati finanziari tra i piccoli

risparmiatori sembra prevalere un desi-
derio di maggior protezione per i propri
investimenti. Ecco dunque che i vecchi
BoTeiCcTsonotornati inauge:nell’ulti-
maastadeiBuonitrimestralitenutasimar-
tedì ne sono stati collocati sul mercato
ben10miliardi.Tuttavia,questatendenza
ha provocato un ribasso dei rendimenti
che oggi si aggirano, al netto di tasse e
commissioni, intorno al 3,11% per i titoli
con scadenza trimestrale e al 3,2% per
quelliconscadenza annuale.

Roscianiu pagina 24

di Alberto Nosari

«S tiamolavorandopercrearelecondizio-
ni di un’accelerazione dei ricavi e dei

margini dal 2009 quando prenderanno corpo
leiniziativemesseinattoperaumentarelaca-
pacità produttiva, mentre l’esercizio in corso
eilprossimodovrebberoconfermare,miglio-
randolo, il buon andamento del 2006». Più in
particolare,aggiungePietroBuzzi,ceoconde-
legasulla finanza, «abbiamo avviato un piano
diinvestimentida2,5miliardidarealizzareen-
tro il 2011, di cui 1,5 per aumentare di oltre il
20%a48,5milionidi tonnellateannue lacapa-
citàproduttiva».  Serviziou pagina 21
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DOMANI
SUL SOLE-24ORE

Previdenza e imprese. Linea dura
sui mancati versamenti del Tfr all’Inps

Consumatori. Finiscono al bando
venditee messaggi scorretti

Inedicola.La«Guida
allenovità fiscali»

L’Espertorisponde.Lesanzioni
per l’omissionedegliscontrini

DIRITTOEIMPRESA

 A CURA DI Osservatorio Ceradi-Luiss

Le linee guida

DALLA PRIMA

Antonio Criscione
Jean Marie Del Bo
ROMA

Più tempo per la presenta-
zione delle istanze di rimborso
sull’Iva delle auto. Il Governo
ha, infatti, deciso di rinviare di
un mese il termine del 20 set-
tembre,dataentrolaqualeicon-
tribuenti dovevano presentare
la richiesta all’amministrazio-
ne finanziaria.

L’indicazione(ilprovvedimen-
tochedovràdisporreilrinvioèin
fasedipredisposizione),arrivadi-
rettamente da Stefano Fassina,
consigliere economico del vice-
ministro dell’Economia, Vincen-
zo Visco. «In questo modo – sot-
tolinea Fassina – vogliamo dare
piùtempoaicontribuentiperge-
stirelaprocedurainmododacon-
sentire loro di affrontare con più
facilitàquestoadempimento».

La scelta consente, dunque, di
spostare il traguardo dell’opera-
zione a un momento probabil-
mente più favorevole. Professio-
nisti, imprese e contribuenti po-
tranno, infatti, archiviare prima
lapraticadell’inviodelledichiara-
zioni (in scadenza il 1˚ ottobre)
per poi affrontare con maggiore
tranquillità le valutazioni sulla
presentazionedelleistanze.

In questo modo, il ministero,
dunque, affianca al lavoro sulla
Finanziaria interventi legati agli
adempimenti della ripresa che
caratterizzano i mesi di settem-
breeottobre.

Sul primo fronte, per esem-
pio, ancora venerdì i tecnici del
ministero hanno presentato ai
rappresentantideilavoratoriau-
tonominuovielementipermet-
tere a punto la semplificazione
per i contribuenti "minimi". Al
momento si lavora alla fissazio-
ne di un tetto dei ricavi a 30mila
euro (ma potrebbe scendere fi-
noa20mila)perl’accessoalnuo-
vo regime (caratterizzato da
unico versamento annuo, esen-
zionedallatenutadellacontabi-
lità e vincolo di conservare le

fattureattiveepassive). Ilnodo,
qui, sembra essere se fissare
una soglia unica (come vorreb-
be il Governo) o più soglie di-
stinte per categorie (come vor-
rebbero le associazioni). La so-
luzione del tetto differenziato è
già stata ipotizzata per i margi-
nali.Partitaquest’ultimachepo-
trebbe essere, però, riassoribita
all’interno di quella dei minimi
inmododicostituireunasolaca-
tegoria di semplificati (si veda
«Il Sole-24 Ore» di ieri). Secon-
do le stime dell’amministrazio-
ne infatti tra la soglia di ricavi di
30milaeuro equelladi70milaci
sarebbero pochissimi soggetti,
per cui potrebbe essere inutile
costituire due categorie diffe-

renti. Ma il dibattito è ancora
aperto.Sulversantedegliadem-
pimenti della ripresa alla scelta
dirimettereindiscussionelesca-
denzeper l’inviodeidatisuicor-
rispettivisiaffiancaoralaproro-
ga per l’istanza sui rimborsi
dell’Ivasulleauto.

Il rinvio darà, dunque, più
tempo per compiere le valuta-
zioni ai contribuenti che hanno
dirittoalrimborsoaseguitodel-
lasentenzadellaCortedigiusti-
zia Ue di fine 2006: tutti coloro,
dunque, che hanno partita Iva e
che hanno effettuato acquisti di
autoconimpostanondetraibile
fra il 1˚gennaio 2003 e il 13 set-
tembre 2006 (con esclusione di
coloro che effettuano solo ope-
razioni esenti).

Il cammino verso i rimborsi,
in realtà, sembra scontare qual-
che difficoltà. L’avvio è stato si-
curamente difficile se alla fine
delmesediagosto(dunqueatre
settimanedallascadenza)ledo-
mandeeranofermeaquota5mi-
la. Inoltreancorapochigiorni fa
(si veda «Il Sole-24 Ore» del 14
settembre)sonoarrivatiunase-
riedichiarimentitargatiAssoni-
me su effetti e modalità delle
istanze di rimborso. L’associa-
zione,peraltro,haanchesolleci-
tatoalcunichiarimentisuppleti-
vi da parte dell’Agenzia, in pri-
moluogoinrelazioneallariven-
dita delle auto. Istruzioni ag-
giuntive che sono state, peral-
tro, chieste (insieme al rinvio)
anche dai consulenti del lavoro.
Ilriferimentounicopericontri-
buenti al momento è, infatti, la
circolare28/E/2007chehaaper-
to la strada del rimborso a for-
faitmahalasciatopiùdiunpun-
to ancora aperto.

Al di là dell’opportunità di
fornire nuovi chiarimenti, pe-
rò, la proroga potrebbe indurre
arimettersi in gioco anchecon-
tribuentichepotrebberofinora
essersi "persi" nel dedalo di
una procedura senza dubbio
complessa.

Nell’era della globalizza-
zione e dell’integrazione
deimercati anche i siste-

mi di pagamento nazionali sono
destinati a superare la connota-
zioneprevalentementedomesti-
cachesinoralihacontraddistin-
ti per accedere dal 2008 a
un’areaunica deipagamenti.

Il Progetto Sepa (Single euro
payments area) è un’iniziativa
senzaprecedentichevedeleco-
munitàbancarienazionaliimpe-
gnate, insieme ad autorità e isti-
tuzioni,nell’estensionedell’inte-
grazione europea ai pagamenti
al dettaglio diversi dal contante.
Il Progetto, compiendo un altro
passo verso la creazione di un
mercato finanziario unico, pun-
ta a rafforzare efficienza e con-
correnzialitàdeiservizidipaga-
mento, attraverso l’adozione di
strumenti armonizzati (bonifi-
ci,addebitidirettiecartedipaga-
mento), da utilizzare nell’ambi-
todiinfrastruttureeuropeeinte-
grate, condividendo standard
tecnicieprassi operative.

Amigrazioneavvenuta,citta-
dini, impreseepubblicheammi-
nistrazioni potranno effettuare
pagamenti ineuroconstrumen-
tialternativialcontanteafavore
di beneficiari situati in qualsiasi
paesedell’area euro,a partireda
un solo conto bancario o utiliz-
zando un’unica carta di paga-
mento«conlastessafacilitàesi-
curezza su cui possono contare
attualmente nel proprio conte-
stonazionale».

I fornitori di servizi si con-
fronteranno su scala europea.
Venendo meno la frammenta-
zione degli strumenti di paga-
mento, le operazioni effettuate
nell’area euro saranno conside-
rate unitariamente come inter-
ne.Avvalendosidiun’infrastrut-
tura integrata, gli operatori po-
tranno sfruttare economie di
scala, con significativi guadagni
diefficienza.

Nell’ambito della Sepa, dun-
que, i servizi di pagamento sa-
ranno sottoposti a una maggior
pressione concorrenziale, con
effetti desiderabili in termini di
prezzi, qualità e innovatività.
Complessivamente,utentiepre-
statoripotrannocontaresuunsi-
stemadiregolecerte,trasparen-
ti e uniformi, frutto di un’inten-
sa attività di semplificazione e
di un’ampia strategia finalizzata
allo smantellamento delle bar-
riere geografiche (consentendo
lo svolgimento dell’attività ban-
cariainunaltrostatomembrori-
spetto a quello della sede lega-
le), tecniche (favorendo l’inte-
grazionetrasistemi)efunziona-
li (ampliando il novero dei sog-
getti autorizzati allo svolgimen-
todell’attività finanziaria).

A vigilare su attuazione della
Sepaeconseguimentodeibene-
ficisonochiamateancheleauto-
ritàdiconcorrenza.Essegaranti-
rannocheil consolidamentodel

mercato interno avvenga all’in-
segna del giusto contempera-
mento tra cooperazione e con-
correnza.Eciònelconvincimen-
to,benespressodall’alloradiret-
tore generale della Banca d’Ita-
lia, Tommaso Padoa Schioppa
che «un approccio tutto impo-
stato in termini di cooperazione
(...) priverebbe l’evoluzione del
sistemadeipagamentidelpoten-
te motore della concorrenza,
della spinta all’azione che in
ogni azienda o gruppo di azien-
de proviene dall’intento di far
meglio delle concorrenti». In
quest’ottica, l’attivitàdiauto-re-
golamentazioneamonteriveste
una valenza neutra, se non pro-
concorrenziale, là dove rivolta
allastandardizzazionee,piùam-
piamente, alla definizione con-
cordata dei presupposti tecnici
e funzionali alla definizione di
un’architettura interconnessa e
interoperabile,nonchéalsuoef-

ficiente funzionamento. Diver-
samente,l’eventualeazionecon-
certata dai fornitori dei servizi a
valle solleverebbeuna preoccu-
pazione, per i possibili risvolti
antitrust, se e nella misura incui
punti a interferire sul funziona-
mentodel mercatodei servizi di
pagamento, pregiudicandone le
dinamiche o vanificando gli
obiettividiefficienzaecompeti-
tività. Inunaposizionedimezzo
rimangono le condizioni con-
trattuali e persino quelle econo-
miche che, strettamente funzio-
nali all’operatività del sistema,
risultano sostanzialmente com-
patibili con lo statuto della con-
correnza.

In secondo luogo, le autorità
antitrustpresidierannolacorret-
ta applicazione della direttiva
suiservizidipagamento,checo-
stituisce la base giuridica su cui
poggia la Sepa. Accerteranno
che i soggetti interessati si con-
forminoalleregolesancitedalle-
gislatorecomunitario in temadi
criteridiaccesso,requisiti legali
e disposizioni fondamentali che
governanoiservizidipagamen-
to. Nell’attuale fase di transizio-
ne, dunque, alle autorità di con-
correnza è demandato il compi-
todimonitorareche lecondotte
degli attori impegnati nella pre-
stazionediservizidipagamento
s’innestinosuuntessutodirego-
lecomuni e s’informinoalla cul-
tura della concorrenza, senza
maidegenerareinillecitidirilie-
voantitrust.

* Osservatorio di Proprietà intellettuale,
concorrenza e comunicazioni

L’euro «unifica»
i pagamenti

Francesca Milano
ROMA

Obiettivocentrato,sul fron-
te Irpef, per l’agenzia delle En-
trate,che con la nuova ondata di
rimborsiraggiungelaquotapre-
vista di 2,5 miliardi di euro di re-
stituzioni nel 2007. Sono in arri-
vo, infatti, un milionedi rimbor-
si fiscali Irpef per circa 600 mi-
lioni di euro, che si sommano
agli1,3miliardidieurorimborsa-
ti nei primi sei mesi dell’anno. A
questivanno aggiunti, poi, quel-
li gestiti dai singoli uffici. La pri-
matranchedirimborsi(1,4milio-
ni) era arrivata ad aprile: l’im-
portoinquelcasofudi500milio-
ni di euro.

Nel 2007, quindi, l’Agenzia
rimborserà complessivamente
12,5 miliardi dieuro (2,5 di Irpef e
10 di Iva). Circa la metà (6,6 mi-
liardi) era stata rimborsata pri-
madel2luglio,quandorisultava-
no restituiti 1,3 miliardi di Irpef,

5,2di Ivae160milionidialtreim-
poste indirette. Oltre 700mila
"restituzioni",sulmilionedirim-
borsi in arrivo, sono relative alle
dichiarazioni presentate nel
2005. Dati contestati, però,
dall’associazione Contribuenti
italianisecondocui il fiscoitalia-
no «deve 28,4 miliardi di euro di
Irpefaglioltre12,3milionidicon-
tribuenti».

Secondo obiettivo da centra-
re,per le Entrate, è quello di ren-
derepiùvelocelapraticadeirim-
borsi,azzerandolostockarretra-
to: per questo sul sito internet
dell’Agenzia è stato pubblicato
unnuovomodellodirichiesta(si
vedal’articolo riportato sotto).

Per i contribuenti che hanno
già fornito le coordinate banca-
riei rimborsistannopartendoin
questi giorni. Per gli altri, inve-
ce, le modalità di accredito di-
penderanno dalla somma: i rim-
borsi fino a 1.549 euro potranno

essere ritirati personalmente in
contanti presso gli uffici delle
Poste Italiane. Per i rimborsi su-
periori ai 1.549 euro, invece, ver-
ràinviatadall’Agenziaunalette-
ra al contribuente, con la quale
questi sarà invitato a fornire i
propri dati bancari o postali. In
casodimancata risposta(o di ri-
sposta negativa) il rimborso do-
vrà essere erogato con vaglia
cambiario che viene predispo-
stoespeditodallaBancad’Italia.
Modalità, questa, che comporta
tempi più lunghi.

Nelle prossime settimane,
dunque, i cittadini riceveranno
la lettera per la scelta della mo-
dalità di rimborso e avranno un
mese di tempo per comunicare
alleEntrate ilpercorso. L’accre-
dito su conto corrente, peral-
tro, è il metodo preferito delle
Entrate anche perchè «elimina
allaradice il rischiodiriscossio-
ni fraudolente».

Quel partito sarà democratico,
ma è poco femminile

Un nuovo modello. Più agevole la comunicazione delle coordinate bancarie

Le restituzioni 2007

Tonino Morina
Per accorciare i tempi dei

rimborsi alle persone fisiche,
l’agenziadelleEntratehaappro-
vato un nuovo modello, che
può essere usato dai contri-
buenti che intendono ottenere
l’accredito dei rimborsi su cor-
rente bancario o postale. Il mo-
dello, disponibile sul sito delle
Entrate, oltre a riportare i dati
delcontribuenteedelsuocodi-
ce fiscale, deve contenere i dati
relativiauncontocorrenteinte-
stato e/o cointestato al benefi-

ciario del rimborso. Il modello
puòesserepresentatoaunqual-
siasiufficio localedell’Agenzia.

La comunicazione online
La comunicazione dei dati può
ancheesserefattainviatelema-
tica, comunicando i dati del
conto corrente direttamente
viaInternet(Fisconline),attra-
verso il sito agenziaentrate.
gov.it,allavoce"servizitelema-
tici". Nelle istruzioni al model-
lo, l’Agenzia avverte che, per
evitare inconvenienti, è consi-

gliabile scegliere la modalità di
accredito in conto corrente
bancario o postale. In questo
modo, si accorciano i tempi di
erogazione dei rimborsi, si evi-
tanodisguidipermancati reca-
piti o ritardi postali, riducendo
i rischi di eventuali riscossioni
fraudolente, come è capitato
conbonificiincassatidasogget-
ti diversi dai beneficiari. Per
l’accredito dei rimborsi fiscali
sul conto corrente, il contri-
buente deve indicare sul mo-
dello le coordinate che posso-

no essere chieste alla propria
banca o posta.

Nessun rischio accertamenti
L’Agenziaprecisachelecoordi-
nate fornite dai contribuenti
perottenereirimborsisuconto
corrente saranno trattate solo
edesclusivamentepereffettua-
rel’accredito.Nonpotrannoes-
sereimpiegateperfareaccerta-
menti, perché le norme attuali
prevedono strumenti specifici
di controllo e tutela dei contri-
buentie dei loro dati. Per gli ac-
certamenti, infatti, è necessaria
una serie di autorizzazioni sen-
za le quali non è possibile acce-
dere ai dati dei conti correnti
dei contribuenti. Questi chiari-
menti sono stati esplicitati dal-
leEntrateinconsiderazionedel
fattochenumerosicontribuen-

ti sono ancora restii a fornire le
propriecoordinate.

I dati obbligatori
I dati relativi al "codice nazio-
ne"eal"Cin internazionale"so-
nofacoltativi,mentretuttiglial-
tri dati (Cin, Abi, Cab e numero
diconto)sonoobbligatori.Inca-
so di operazioni di accredito su
conticorrentiesteri,sideveindi-
careilcodiceIban,nellasuainte-
rezza, e il codice Bic. Il modello
prevedetrediversitipidicomu-
nicazione: barrando la casella
con il numero 1, si comunica di
volerel’accreditodeirimborsifi-
scali sul proprio conto corrente
bancario o postale; barrando la
casella 2, si comunica di volere
l’aggiornamento degli estremi
dicontocorrentebancarioopo-
stale in precedenza già comuni-

cati;barrandolacasellaconilnu-
mero 3, si chiede l’annullamen-
to della richiesta di accredito
deirimborsifiscali.Inquest’ulti-
mo caso, non è necessario indi-
care i dati relativi al conto cor-
rentebancarioopostale.

Gli interessi
Va in ogni caso ricordato che
dal 1˚luglio 2003, per i rimborsi
al contribuente, ilFisco ricono-
scegli interessinellamisuradel
2,75 per cento. È invece rimasta
ferma la misura, sbagliata, del
6%perchipagaarate lesomme
all’Erario:peresempio,peripa-
gamenti a saldo e in acconto di
redditi, Iva e Irap. Con questa
svista, il Fiscochiede il 6% achi
paga a rate spontaneamente e
chiede meno, il 4 o il 5%, a chi
pagadopo l’iscrizionearuolo.

Rimborsiper600milioni

Lasciano insoddisfatti anche
chi(uominiodonne)sperache la
formazione di un nuovo partito
siaoccasioneperregoleelogiche
diverse, più inclusive di quelle
chehanno contraddistinto finora
ilpanoramapolitico italiano.

Non è solo un problema di nu-
meri,diquoteeriduzionididiffe-
renzialidipartecipazionealleca-
riche elettive, che – lo ricordia-
mo – per l’Italia sono i più ampi
tra ipaesieuropei.Laquestioneè
sostanziale: chi decide determi-
na l’agenda su cui si decide. Per
esempio, dati relativi a un grup-

po di Paesi Europei evidenziano
come più donne in Parlamento
possano significare maggiore
spesa per le famiglie (si veda il
grafico qui a destra). Se da un la-
to, come abbiamo più volte argo-
mentato, le pari opportunità sul
mercato del lavoro rappresenta-
nounbuoninvestimento, dall’al-
tro, l’attuale mancanza di politi-
chefamiliari inItaliaètraiprinci-
pali ostacoli al raggiungimento
dell’obiettivo.Unamaggiorerap-
presentanzafemminilenelParla-
mentopuòdareunimpulsoalne-
cessarioriequilibriodelnostrosi-

stemadiwelfare,dall’attualemo-
dello tradizionalmente concen-
trato sul capofamiglia, ad un più
articolato disegno che guardi an-
che agli altri componenti e dia
centralità a temi ed interventi fi-
noraaimarginidellapoliticaeco-
nomicadelnostropaese.Piùdon-
ne in Parlamento comportano
maggiore sensibilità verso alcu-
ne voci di spesa, difficilmente
promosse, perché a beneficio di
una minoranza di elettori – pen-
siamo agli asili nido, che avvan-
taggiano per lo più i pochi eletto-
rigiovaniconfiglipiccoli.Nondi-

mentichiamoperòchequesteca-
tegoriedispesapossonocompat-
tare e conquistare i voti dell’elet-
toratofemminile,chepuòrisulta-
re decisivo nella competizione
elettorale, oltre a giocare un ruo-
lo chiave per l’occupazione fem-
minile e quindi per lo sviluppo
delnostroPaese.

Un nuovo attore politico deve
porsi obiettivi di lungo periodo.
Dare più spazio alle donne ades-
so può contribuire a intaccare la
culturadominantedelnostroPa-
ese, ancora legata alla divisione
deiruolitrauominiedonne.Siar-
gomentaspesso,quasiconrasse-
gnazione,chel’elementocultura-
leèunadeterminantefondamen-
tale degli scarsi risultati dell’Ita-
lianelleclassificheinternaziona-
li sui tassi di occupazione e sulle
carriere femminili. Un rinnovo

del contesto istituzionale può
contribuire ad un rinnovo della
cultura.Averepiùdonne,e,ciau-
guriamo, più mamme, ai vertici
dellapoliticasignificherebbepro-
muovere un modello in cui sia la
vita familiare sia quella lavorati-
va coinvolgono in ugual misura
uomini e donne. In cui le donne
sono incentivate a raccogliere
sul mercato del lavoro i frutti dei
loro investimenti in istruzione,
vedendonellelororappresentan-
timodellidiopportunitàdiparte-
cipazioneedi promozione.

Nonèfacile.Ma unpartitoche
si propone di scrivere una nuova
storia deve osare, negli obiettivi
e nelle scelte concrete con cui
raggiungerli. Altrimenti non ne
abbiamobisogno.

Alessandra Casarico
Paola Profeta

Gli adempimenti della ripresa. Contribuenti e professionisti guadagnano tempo per preparare le richieste di recupero

L’Iva sull’auto trova la proroga
Il termine per presentare le istanze slitterà dal 20 settembre al 20 ottobre

di Valeria Falce e Gustavo Ghidini *

Il programma dell’Agenzia per l’azzeramento dello stock arretrato

IL PROGRAMMA
DELL’AGENZIA

DELLE ENTRATE
PREVEDE PER

IL 2007
MILIONI

DI RIMBORSI
PER UN TOTALE

DI
MILIARDI

DI EURO DI CUI:

2,5

12,5

2,5
miliardi

Irpef

10
miliardi

Iva

1,3
miliardi
di euro

RIMBORSI IRPEF
NEI PRIMI

6 MESI DEL 2007

600
milioni
di euro

RIMBORSI IRPEF
ESEGUITI DALLE SEDI
LOCALI DELL’AGENZIA

RIMBORSI IRPEF
ANNUNCIATI IERI

DALL’AGENZIA

600
milioni
di euro

Il piano delle Entrate. Sbloccate le dichiarazioni Irpef 2005

Spese per famiglie e Parlamenti rosa

Fonte: United nation economic commission for Europe (dati 2003)
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Rappresentanza femminile in Parlamento (percentuale sul totale degli eletti)
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Germania
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Danimarca

I beneficiari del rimborso
Hannodirittoapresentare

l’istanzadirimborsotutti i
contribuenticonpartitaIvache
hannoeffettuatoacquistidi
autoconimpostanondetraibile
trail1˚gennaio2003eil13
settembre2006.Èesclusochi
effettuaoperazioniesenti(per
cuil’Ivaèindetraibilesugli
acquisti)

I tempi
Inbaseallaleggenonvièun

termineentrocuiilFiscodeve
liquidareleistanzedirimborso.
Nulla,inoltre,vienedetto
riguardoagliinteressi

L’alternativa
Inalternativaall’istanza

telematica,icontribuenti
possonodimostrareunapiù
elevatapercentualedi
detrazione.Inpratica,possono
richiedere,entroil15
novembre2008,l’importo
spettanteattraversole
proceduredicontenzioso

PIÙ EFFICIENZA
La concorrenza
tra operatori finanziari
dovrebbe portare
riduzioni dei prezzi
a vantaggio dell’utenza

Accrediti su conto corrente
per tagliare tempi e frodi
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